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LO SVILUPPO DELLE LOTTE DEL LAVORO IN CITTA' E PROVINCIA 

In movimento 200.000 lavoratori 
per le rivendicazioni sindacali 

Un approfondito dibattito al comitato direttivo della Camera del 
lavoro — / successi ottenuti per un fronte comune contro il padronato 

SPUNTI I 
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Togni e le case 

Da qualche tempo il tnf-
nistro Tonni mostra di oc­
cuparsi dei problemi di Ho­
mo capitale. Il risultato più 
evidente è stato fino ad o(i(,i 
({nello di spurgare mol le zo­
ne d'ombro intorno al volto 
nervoso del sindaco Cioe-
cetti, clic non sopporto fjue-
sta sorta di buffa prevari­
cazione moni le . L'occasione 
più favorevole è stata of­
ferta a Tonni doi prossimi 
Giochi olimpici, clic richie­
dono qualche opera pubbl i ­
co e comportano molti in­
terventi propagandistici. / \ -
i»endo rinuriciufo o infert'e 
« ire direttamente nello e se ­
cuzione di molti lavori che 
sarebbero stati di sua com­
petenza. Cioccefli sta ora su­
bendo, insieme olla cittadi­
nanza, il peso di qitesta of­
fensiva pubblicitaria, lancia­
lo con una presenza quasi 
r/nofidiano. 

Ieri. Top ni sì e fatto H P O 
di nuova, diffondendo cinque 
fonll di doti sul problema 
dello caso. Ma qui Tonni ca­
de. e cade assai maldestra­
mente, come «n neofita fa­
cilone, che crede di farla 
franca con poca spesa e, ci 
sia consentito, con scarsa in-
tclliqcnza. 

Tonni t>nnfa l'Impiega, in 
questi «Itimi anni, di a lcu­
ni milinrdi di contributi del 
sua ministero per la costru­
zione di un certo numero di 
alloppi, t'oli sostiene (e dia­
mo per buona Io cifra, clic 
in agni moda gli esperti po­
tranno valutare con più pre­
cisa copnizlonc) clic negli 
nltlmt 14 mesi, grazie al con­
tributi ministeriali, è stato 
« ultimata > la costruzione di 
2430 alloggi per 11.000 vani. 
In 34 comuni dello provin­
cia. le case costruite sareb­
bero 520 per 2410 vani com­
plessivi. 

Quando si guarda il det­
taglio delle abitazioni edi­
ficate nella nostra città, ci 
si accorge di due cose. La 
prima è quella più e l idente . 
Le case costruite sono quel ­
l e desfinate alla soluzione di 
casi drammaticamente cla­
morosi. dipeliti a Roma un 
s imbolo di incoscienza am­
ministrativa e di incuria dì-
sumana. E" il casa del Cam­
pa Artiglio, TOSO dagli incen­
di. il primo dei quali fu la 
occasione per In costituzione, 
nel Consiglio comunale, di 
una ormai famosa Commis­
sione per la casa, che con­
cluse i suoi lavori 7 anni e 
mezzo fa, proponendo uno 
somma di Interrenti con i 
quali si sarebbe dovuto can­
cellare uno dei vizi tipici 
della moderna romanità Ma 
Vintcrvento vantata da To-
gni rimane del tutta emble ­
matico. Lasciamo andare il 
fatto noto che ORUÌ infer-
vento per In coso è sfato 
sempre il frutto di una lotta 
popolare. E' da ricordare che 
ancora oggi t'irono nelle bo­
racene di latta o lmeno 10.000 
famiglie, avvera circa 45-50 
mila persone, residenti e non 
residenti a Hama: non è nep­
pure da dimenticare (e il 
dato e forse ogci più pe ­
sante di al lora) che la fa­
mosa Commissione del 1952 
ritenne che una soluzione ci­
vile del problema della cosa 
sì sarebbe raggiunta sola at­
traverso la costruzione, in 
un certa numero di anni, di 
70 mila alloggi a fitto acces­
sibile. 

La seconda constatazione 
riguarda la coincidenza delle 
n u o r e edificazioni con le 
Olimpiadi. Il rapporta è s i -
qniflcativo anche se il signor 
ministro crede di poterne 
menar ranto. Sta di fatto che 
la eostruzione di quasi tutte 
le case citate da Togni è sta­
ta sniagerita dalla esiaenza 
di utilizzare per impiantì e 
opere pubbl iche alcuni spazi 
occupati dalle baracche Otti 
è il senso del vizia. F allora 
si capisce perché rimano 
inattuato, paniamo, e non si 
aaaiorna. un n inno serio co­
m e que l lo del 195?. chr %irc-
tupnonera ima profondi nre-
sa di coscienza del vmblema 
sociale e richiederà '"in se ­
rie di interrenti nnltfrci. su 
resta ranqio. per la sua rea­
lizzazione. 

Le Olimpiadi danno solo 
una occasione per costruire 
un po' di case e fare le 
« grandi opere » che danno 
agli occhi del pubblico. Il 
dramma della casa, che è il 
segno profondo di una gc-
nuina politica reazionaria, in­
combe ancora intatto, come 
grande fenomeno di massa 
insoluto. 

RENATO YEN DITTI 

Le l ince di svi luppo dell'azio­
ne sindacale della Cnmcru del 
lavoro ri| Itomn o provincia so­
no slitti» esaminate dal Coniila-
to direttivo camerale, nella sua 
riunione di Ieri l'altro 11 Comi­
tato direttivo ha deciso che. 
noli* attuale .situa/Ione, punti 
ferini di tale a/.ione siano la 
lotta per t inlulioiaiiiontl sala­
riali e normativi, attraverso 11 
rinnovo dei contratti e le ri­
vendicazioni n/.iendali. la pari­
tà salariate, il miglioramento 
rlella piccoln riforma 1NAM, 
min m a g n a n o tutela dell'ap­
prendistato. del lavoro a domi­
cilio. la lotta contro la di.soccu-
pa/.ioue e lo svi luppo di nuovo 
fonti di lavoro nella citta o 
nella provincia. 

Una partlcolnro nttivlth sarà 
svolta por contribuirò aliti giu­
sta soluzione di numerosi pro­
blemi cittadini, strettamente 
legati alla situazione economica 
o sociale della citta e dellu pro-
vinciti. (piali 11 nuovo Plano re­
golatore generale di Moina, Il 
fiui/.ioniimenlo delle aziende 
munlclpall7.7ate. l'edilizia popo­
lare e lo stato dei trasporti cit­
tadini anche in relazione alle 
Olimpiadi del IMO. 

Il problema dell'unita sinda­
cale. gin resa operante nelle 
lotte contrattuali olTottuato e 
quelle in corso, e una maggior 
forza contrattuale dei lavorato­
ri e del sindacato, sarà oggetto 
di particolari Iniziative ed azio­
ni da parte del movimento sin­
dacale unitario romano. 

La rela/ ioi ie Introduttiva * 
stata svolta, a nomo della se­
greteria camerate, dal compa­
gno Teodoro Morgia. segretario 
responsabile della Camera del 
lavoro. Kgll ha tracelato un bi­
lancio altamente posit ivo delle 
lotto contrattuali svoltesi dal 
gennaio iil luglio di quest'an­
no. Compless ivamente sono sta­
ti rinnovati 3'.» contratti (Il la­
voro, nazionali ed integrativi. 
Interessanti lo più forti e nu­
merose categorie, con la con­
quista di miglioramenti econo­
mici e normativi, superiori a 
(lucili ottenuti negli anni scoi­
si. Attualmente, la ripresa sin­
dacale autunnale, e. In pieno 
svolgimento e vede In movi ­
mento oltre 200 000 lavoratori 
dcll'industriti. agricoltura, com­
mercio e dipendenti dalla am­
ministrazione statalo, per ri­
vendicazioni di ordino econo­
mico. normativo ed assistonzia-
le. L'impegno della Camera del 
lavoro e di dare a queste cate­
gorie il Ultissimo appoggio- e di 
portare avanti l'aziono per In 
pariti- salariale tra mano d'ope­
ra maschile e femmini le con 
Iniziative varie. 

Dopo aver sottolineato che 
una specifica attività dovrà es­
sere svolta per la tutela del la­
voro a domicil io, doll'apprcn-
dist.'.to e per II potenziamento 
delle scuole professionali. il 
compagno Morgia ha illustrato 
t termini della opposizione del-
i.i Cnm«'rn del lavoro al nuovo 
Plano regolatore generale di 
Rom- che. come e stato ricono­
sciuto ria più parti, non corri­
sponde Mio es igenze economi­
che. sociali e civili di Roma. 
L'oratore ha ri levato che II Pui-
ii-i regolatore - non garantisce 
it decentramento del servizi 
nmnunistrativi e de l le attività 
economiche: non abbandona 
definitivamente la espansione 
- a macchia d 'o l i o - della citta: 
non prevede razionali ed eco­
nomici col legamenti fra le zone 
res'denzial'i e i luoghi di lavoro 
Esso rinuncia ad una politica 
.-he colpisca le speculazioni sul 
le aree fabbricabili, provocali 
10 cosi il ristagno del mercato 
e frenando l'edilizia popolare 
11 piano non assicura neppure 
le superflci a giardino, riser­
vate a parchi pubblici, alle at­
tività sportive, con grave dan­
no por la saluto stessa dei barn-
I m i e dei familiari doi lavora­
tori costretti, in prevalenza, a 
vivere per l'intero anno in 
.iu.irt-.en densi ed afTollat' -. 

Laz ionc da promuovere in 
ì fesa e por il potenziamento 
àrlie aziende municipalizzato, e 
ro>.- n( cessarla dal massiccio 
IV..I;-CO in atto Che a tati azien­
de \ - n n o muovendo gruppi ber 
cu terminati della s p e c u l a t o n e 
rnv . . ta . e d i l l a necessità -'ho 
esso siano messo in condizione 
di sod.l-«farc. in maniera ade­
guata. la crescenti es igenze d' i 
cittadini romani. In questo q . l i ­
d i o la «"amerà del lavoro conti­
nuerà la n.it'agba per la co»*m-
zior.o ri; una nuova 'J.'ntr~!c 
do! latte e per la m u n c p u i z -
raz oi.e della Romana Gas e 
della ? K E. 

Svi luppando realisticamente 
Par.one e le iniziative por la 
crea7;. ne di nuove fonti di l i ­
vore. PI.O scopo di combattere 
a'.la rad.co la piaga della disoc-
f i ip^intu' . s; dovrà por'aro a 
fon l o -1 movimento por la 
esp-insiene della zona mdu-
-tr.aìe il r i n n o v a m e n e della] 
re:e de- trasport: pubbl ci c.nii 
i'. mpi ianunto della mc'.ropo'.i-
•a.i^. la (ostruzione de; - q t i a r - | 
: er. c eo 'd .n »••. -. •'. r s inv . i en- j 
•o dil l i hargate rvr.fer he .f-| 
•i>nn d ; • i ut-.lizz.iZione 

frtr.d s ia stanziati per la eo-
«truz-cnc di caso di tipo popo­
lare o per la e locuz ione di ope­
ro pabbl .che nella città e nella 
p:ovmcia 

Particolare impegno dovrà 
r**ere messo nella aziono di 
press.one per il r isanamento di 
Monterotondo. ali* riattiva?! »-
r.o nelle fabbriche chiuse a T:-
vol-.. delta Broda di Roma e allo 
«Auuppo del porto di Civitavec­
chia 

Per portare ovanti l'unita 
«inducale, realizzatasi ormai m 
tutti- le lotto, sotto la spinta im-
;» tuosamente unitaria del lavo­
ratori, e por faro passi concreti 
•i'M rnlloi-zamcnto organizzata. i 
d<-l sindacato, ò necessario as­
sumi re iniziative per valorizza­
re. fra l lavoratori Iscritti o .io 
alle i itgtinzzazlonl sindacai', )*i 
funzione ed l compiti speculo! 
•lei sindacato, chiedendo l 'nd'-
Mun-.' senza alcun cscluslvijnio 
di parte, promuovere con la 
U S L e la UH. la costituzione 
di tomni.sslonl Interne nelle 
aziende ove attualmente non vi 
io-io. rintuzzare unitariamente 
gli arh.tr padronali all'lnl'-rno 
delle aziende per rafforzare 11 
po'i-re operaio e sviluppare la 
(tomoor.izin sindacale nello fab­
briche 

Sulla relazione del compagno 
Morg a, che e stata approvata 
iiU'umiiiimità. hanno preso la 
parola I compagni Soldini, 
Cinica, Huhco, Coppa, Longhl. 
HI Sogni. Mossi. Maldi e Pelosi. 

Senza salario 
i lavoratori 

della ferrovia 

I lavoratori del Iti Società fer­
rovia Mtindeln-Subiiico, sono in 
viva e giustificata imitazione 
perchè ormai da tre mesi non 
ricevono 11 regolare salarlo Ln 
nziondn. infatti, si e limitata n 
corrispondere solo alcuni accon­
ti. mettendo cosi I lavoratori 
e le loro famiglie In uno stato 
di grave disagio. 

II sindacato provinciale auto-
fon otrarn vlerl ha denunciato 
questa Incresciosa situazione al­
le autorità, invitandole a Inter 
venire presso la direzione della 
nzlendn affinchè senza Indugi 
corrisponda la retribuzione al 
propri dipendenti. 

Da parte sua, il segretario 
della Camera del lavoro, on.lc 
Claudio Cianca ha presentato al 
initustio dei Trasporti uu.i in-
terrogazlone 

E' ripartita Linda \avarrà 

Lindi» Navarra, In bambina di 7 unni Rinata l'altro Ieri sola 
da Cura e us con un puiwuporlo ('li» li- al lrlhiiHu 1(7 anni, e 
partita l«r| nera con un vel ivolo dell'" Alltull.i . tlutl'.iem­
porio di Ciaiitplno per Ilari, di)ve «lilla una MI.I / la pressi» 
la quale è slatti Inviala dal «(-nitori, ('nino è notti, «il MIO 
arrivo In liltiilia non avevi» trovalo nessuno iti) atlciiilorla 
e tiit-vu cre i lo un piccolo problema poi II commissario 

ili I'.S. «lHl'uoroporto 

UN UBRIACO A VIA CASALI'! CKR1BELLI 

Tenta di incendiare l'alloggio 
poi si lancia dalla finestra 

Fallito il primo tentativo di suicidio, sì accingeva a compiere il secondo quando 
sono intervenuti i VV.FF. - E' stato ricoverato al reparto Neuro del Policlinico 

Le e<rnnde«-en;e e le follie 
di un ubriaco /ialino messo 
tori pome ri(;i/tn u sixmuadro 
ria CUMII O n o r i l i , lina .stnt-
(in di ((iilipiiyna tiri prriti del­
la Cristo/oro Colombo Croir 
KIMSU e V'i(ji!i dr! fuoco, ol'-ic 
ad and /offti sr'ifrn: di «'tifan­
ti drl Inoyo, Iorio .iMfi tiioinli-
fnft per ii-ntiniiirurr il .suicidio 
drlCiittrittco. al .irrido il .t /rnnr 
Mario Martiarfri. abitatile tip 
paiifo tri uno stabili- di ('«.-«Ir 
Ce ribelli 

Il AIurMnrffi Incora pre.110 
litui Mxirfu di (ntiporti sffu .sul­
la t'iti Osflrinr: ed ha l'nbifu-
(Itnr di rinruKjrr i p r u o rnrti-
p'rruuirit'r ubriaco, \ìt-r le .to-
ifr ef/rlfuufr in unric inferir 
al frrnilnr drl lai-oro. frrt soni. 
•teri'i, (it-et-d ii/^nfo un fio i m p ­
uti i( domito; vii upprim entrato 
in rata, bn lo i i i iu i ia lo n rutti-
nirffere Oi/»f wirfn f/t -rlriinr;-
rr fTulnito nella minora da let­
to (/eliti roi;ii(i(a, ha tilfrrrtito 
il bambino di ipirsfd, un picco­
lo di i/uatcbr mete, r l'im preso 
tn b r a m o , loirenrtido rbe lo 
eofern portare con te (iff'mfr-
ria per • mostrarr noli amil i 
i/itaut'r bel io» .Vafiiriilmetiir 

la _madre è Iriforertittfri iitbifo^li Da tpieitn meditatone, pr-
TÒ, tx .irnftiriln un tiiiot'o. ti ero 
propo.dfd • Sono un uomo In­
felice ed inrompri-.m — si 

e l'ila costretto a rimettere nel 
letto il lattante /rrjiahi prr 
'jnr.itu iiiroinprrtMionr, il Mar­
tinetti {• icrso tn cortile. t*ij hn 
cominciato a ptrciiiarr roti una 
(irrotta contro Ir pareti di Ir­
ono di un capanno lei rsisfrn-
fr. che serri' (/a drposifo pei 
i;I| nffrr-.*i. .I/a la connata P> 
ffillonara. ed assieme ad altri 
familiari fdi fin impedito di 
portare a fermine r/uo.itii itti-
p r n a /( AJarMnrftl roeara tu-
fautit la sua ira. dir iu|;i(;nuti 
tui r die ad un certo punto .ii è 
tramutata addirittura in desi­
derio di (fi<f rii^totio di liiffi 
coloro ette lo vi'cnndarano Ha 
n'untato ti serbatoio drl ino 
sroofrr, ha riempito di misce­
la una lattina, e con (jursfn ha 
tentalo nientemeno di dure fuo­
co alla rasa L'imprr.ia, sia prr 
la rii|/utt<ì della miseria a .ma 
diNposuioiie. .sui prr tm riiur-
simo infcrrenfo dei /umiliar!. 
che {ili IKUIMO iof/urif r«fo la 
(affina. •"• fallita anch'enti Al 
Martinetti non r rtmnsfo, per 
un pò di tempo, che ritirarsi 
a meditare in un naftolo. In.ir-
ftutfo dalle iuertf irr dei pareti-

Domani alle 18 a Porta Pia 
celebrazione del XX Settembre 

Oratore della manifestazione unitaria sarà l'avv. Leo­

poldo Piccardt • Omaggi della Provincia e del Comune 

Domani , alle ore 18, sa­

rà ricordata a Porta Pia 

In storica datn della 

- breccia » d i e segnò nel 

1870 II compimento della 

unità d'Italia. 

Ln celebrazione di que­

sto anno a s s u m e r à partl-

cul.ire v a i ' r e rie'.-ci.«In 

Il Centenario del Risorgi­

mento italiano. Un ampio 

sch ieramento di partiti e 

associazioni democrat i che 

hanno inviato la propria 

ades ione. 

Hanno aderito l 'ANPL 

la FIAP, l 'ANPPIA, la 

Associazione • Giordano 

Bruno ". Il - Grande Orien­

te d'Italia », la Federazio­

ne del PCI, la Federazione 

social is ta , il Partito Radi-

ca le e l'Unione Romana 

del PRI. 

Oratore ufficiale della 

manifestazione sarà lo 

nvv. Leopoldo Plcc.irdl. 

Pres iederà l 'avv. Achille 

Lordi. 

Nella ricorrenza della 

storica data il presidente 

della Provincia , Giuseppe 

Bruno, a c c o m p a g n a t o da­

gli assessori e consiglieri 

provinciali , si recherà a 

deporre una corona di al­

loro sulla lapide che ricor­

da la • breccia •. 

Un'a l t ra corona di allo-

ro sarà deposta domenica, 

alle ore 10, dal sindaco di 

Roma. 

LA SCIAGURA E' ACCADUTA IERI AD ACILIA 

Una bambina di 9 mesi muore 
avvelenata da un medicinale 

Ha ingoiato alcune compresse di salicilato - Vane 
tutte le cure al Bambin Gesù - Non è morta soffo­
cata la bimba trovata cadavere accanto alla madre 

Una bambina di !• mesi. Lia­
na I-Vdi'li, è mol ta avvelenata 
.il Matiibiu Ct-sii. i l o \ e i-i'.t stati) 
ricoverata, per aver inferito 
alcune pasticche di salicilato 

La sciagura che ha colpito t 
Fedeli è avvenuta fulminea­
mente u-rl ad Acilia. dove la 
famiglia si er.i recata a tra­
scorrere (pialclte p o r n o di va­
cui/..'! La fmniKlla Fedeli Ieri 
stava facendo l preparativi per 
rientrare nella propria abita­
zione cittadina, e. rome accade 
in questi casi, l 'attenzione dei 
genitori della piccola era presa 
dalla preparazione dei bafuigli 
Sul pavimento erano sparsi (>U-
Retti vari, e la piccola Liann se 
ne stava in un annoio trastul­
landosi con qualche balocco. 

Senza che i (tenitori se ne 
siano accorti, la piccola muo­
vendosi cai poni, deve aver rac­
colto le pasticche e averne in-
R.ii.tta qualcuna. I signori Fe­
deli si sono accorti di cift sol-

Ruba gioielli per mezzo milione 
mentre la padrona di casa dorme 

La giovane domestica è stata però arrestata dalla polizia 
La refurtiva recuperata in un nascondiglio - Le indagini 

Rinviata a martedì 
la riunione del C.F. 

I J riunione del Comitato 
federale e della Commltslonr 
pro\Inrlalr di controllo r sta­
ta rlnxlaia a martrd) 22 r 
mercoledì 23 settrmhrc orr 17. 

Una rni*nz7n di 17 anni, Ro­
sina Pani da M u n ì (Cagliari». 
occupata c o m e domest ica 
presso In signora Maria Co­
letti. abitante in piazza M.i-
gnanelli 25. e stt.ta tratta in 
arresto e denunciata per fui tu 
pluriaggravato. 

La giovane ca mer i era ave­
va sottratto gioielli per mez­
zo mil ione alla propria padro­
na. la quale, però, non aveva 
sospettato m i n i m a m e n t e di 
lei. 

Domenica scorsa . In signo­
ra Maria Coletti si presenti'» 
al c o m m i s s a r i a t o di Campo 
Marzio dichiarando di e s sere 
stata derubata. La s ignota 
raccontò che il f iuto era stato 
c o m m e s s o in un'ora impre-
cisata della notte precedente . 
mentre lei dormiva profonda­
mente . Un l a d i o si era intro­
dotto nella sua c a m e r a , e. 
dopo a v e r rovistato tutti i ca>-
setti. a v e v a asportato dei pre­
ziosi per un valore di circa 
mezzo mil ione. La donna in­
fine forni prec ise indicazioni 
sugli oggett i preziosi: un a-
nello con incastonato uno zaf­
firo. un anel lo con rubino, un 
anel lo con sigi l lo da uomo. 
due co l l are di perle, un brac­
c ia le d'oro ornato di una mo­
neta ant ica , un bracc ia le d'oro 
con orologio 

Sulla identità del ladro, la 
signora Coletti non sapeva 
nulla: dormiva profondamen­
te. N'on aveva nessuna idea 
di chi poteva a v e r fatto il col­
po Non nutriva n e m m e n o so­
spetti che r ^ ' ^ s ^ r o orientare 
le r icerche del la polizia. 

Furono iniziate le indagini 
sotto la direzione del dr Pu-

de i joa . Il c o m m i s s a r i o , ritenendo 
improbabile che i ladri si fos­
sero introdotti nel l 'apparta­
mento. puntò i suoi sospetti 
sulla domest ica e la interrogò 
a lungo La ragazza, fin dagli 
inizi del l ' interrogatorio, forni 
risposte incerte e contraddi­
torie. Ad alcune contestazioni 
fattele dal funzionano, essa 
non seppe dare risposte logi­
che. Infine, impaurita del ge­
sto compiuto, confessò di e s ­
sere stata lei ad introdursi 
nella c a m e r a della s ignora 
Coletti e a sottrarre i gioielli. 
La ragazza indicò anche il luo­
go dove a v e v a nascos to la re­
furtiva. c h e è stata recupera­
ta dagli agenti . 

Gli inquirenti hanno anche 
accer ta to che la ragazza a-
veva compiuto il furto da sola 
Dopo di che l 'hanno arrestata 

e — c o m e 
denunciata 
vaio . 

abbiamo detto — 
per furto aggra-

Giovanni Fenaroli 
interrogato in carcere 

l! «indice Modttfhan:. rirr-
trato improvvisamente ieri Ja'-
le frr.e •;. è recato a interro-
C-ÌTC a Rot!'.na Coeli il geome­
tra O ovai-.. Kenaroli 

L'-tnprovvisa mossa del c ; u-
d-ce istruttore, che non era st t -
ta rich.esta dal procuratore del­
la Repubblica. :1 quale anzi er.i 
in attesa che sii venissero re­
si.tmt. <: .,:t. della .stnittor.a 
essendo Mv.du:. i termini a d.-
«pos.ziot.c d< ; difensori per 
prendere v:s-.ore della periz.a 
cai! cr.-.fic, effettuata su1, b -
cl.e'.'.i s iquestrat . nel carcere 

- \ er.c tur-sn .n relaz onc al­
la neee.v-.t.i d: contestare :.l 
Ker.irol:. pr ma deH.i chiusura 

t o r n i l e della istruttoria. 1 n -
MiU.t:. della per.zia stessa 

Come e noto, infatt.. ;1 Fena­
roli -iveva negato di avere scnt -
'o i due biulietti dal contenuto 
..ss.-- compromettente, coiu-e-
Knat: al giudice da un detenuto 
S: uiiiora (piale sia stata la rva-
/ olle d Fenarol: alla contest.•-
z or.e iii'1 e lld.ci." 

Ferito a calci e pugni 
un pescivendolo 

Il quindicenne Mario Mariot-
ti. abitante in via dei Platani 
14P. mentre si trovava per il 
suo lavorìi ieri al mercato di 
via dei P'.atani è venuto a di­
verbio con tale Elio Terl iz / . . 
per motivi di rivalità pri.fe--
siona'e: .1 Trrlizzi ha concluso 
il l iticio assalendo a pugno e 
calci il ragazzo, che ha dovuto 
r.parare all'ospedale di S Gio­
vanni m grill; condizioni per 
contusioni addoniina;. 

tanto (piando la bimba i*1 stata 
piesa d.i at ioci dolori viscerali. 
Allora l'hanno ti asportata im­
mediatamente all'ospedale del 
H inibiti Gesù. Qui purtroppo la 
piccola Liana, nonostante le 
amorevoli cure dei sanitari, e 
morta poco dopo II ricovero. 

• * • 
La bambina di due mesi . Ma­

ria Gabriella Ledila, morta l'al­
tra notte durante il sonno, men­
tre erti coricata accanto alla 
madre, non e stata incidental­
mente solTocata da questa, co­
inè in un primo tempo era par­
so. La bambina ò deceduta a 
sognilo di violenta ed improv­
visa malattia rielle v ie respi­
ratorio da cui era affetta 

Questo e il responso della 
autopsia fatta dall'Istituto di 
medicina legale che viene, cosi. 
a far cadere la dolorosa ipotesi 
che, in un primo tempo, aveva 
trovato credito anche nel geni­
tori stessi. 

Come si ricorderà, all'alba di 
domenica scorsa, il padre della 
bambina, destandosi verso le 5. 
aveva rinvenuto la piccola Ma­
ria Gabriella morta accanto alla 
moglie, s ignora Orlanda Sterri, 
che dormiva profondamente. 

Colpito da malessere 
muore al Policlinico 
La scorsa notte, e stato ac­

compagnato dalla moglie al Po­
liclinico il facchino Loreto Tro­
iani di 42 anni, abitante al Vil­
laggio Hreda. lotto 7. interno ti 

L'uomo era preda di un ma­
lore e la donna d'cluarava che 
Il marito nel corso della notte 
era stato colto da un malessere 
per cui aveva ritenuto oppor­
tuno accompagnarlo all'ospeda­
le Poco dopo il ricovero i! 
Loreti decedeva Poiché non è 
stato possibile accertare le c o l ­
se che hanno provocato la Mia 
morte, l.i salma è sta*, i po-.ta 
a disposizione dell'autorità giu­
ri.z aria 

Rubano e fracassano 
l'automobile 

del M De Fabritiis 
L'auto d« 1 d n i t o r e d'orche­

stra Oliviero De Fabr.t: s. una 
- Alfa Romeo 1000 •. tare .*a Ro­
ma 3t7'»4!>. .s >t.,ta r. trovata 
compiei-.mento fr..cassata .n via 
della Ge'iso'.a 

L'auto era =ti*ì rubata l'a'.tro 
eri « T i . dopo le 22 

Il figlioletto di Alida Valli 
ferito dalle punte di un cancello 

''?£. •••fì'.i V. ' .'. >- v i i 

Alida all'aeroporto di Clamplno 

L'attrice Alida Valli è par­
tita ieri mattina, dall'aeropor­
to di Cianipino per Parigi con 
un bireattore di linea La par­
tenza di Alida Valli, che si 
reni a Parigi per interpretare 
il film - I dialoghi del le Car­
m e l i t a n e - era stata in forse 
fino a u-r, mattina, in seguito 
ad un incidente capitato al 
piccolo figlio dell'attrice e di 
Oscar De Mejo. Lorenzo, di 
nove anni. Il bambino l'altro 
giorno, mentre giocava con dei 
coetanei nei pressi dell'abita­
zione. in via Apol lo Pizio. nel 
tentativo di scavalcare una 
cancellata e caduto malamente . 
ferendosi ad una coscia con 
una punta di lancia Lorenzo 
stava giocando a calcio con 
dei coetanei qu nido il pal-

Sfida infernale 
Riohetto si presentò a ca­

rello della sua moto tirate fi 
lurido come un rnobile da cu­
cina. Dal crocchio di ornici. 
riidtinafo ni caffi' nel piorno 
di festa. 5i i rrò prsenfe la 
roce uniforme di • TotareJIo 
de Checca •. figlio di Fran­
cesco - I T pirrore -

— Chi h«i fntto p i lone? — 
d.sie a Riphrrro impc'iito. in­
tento e dare i'.-j.'tinio colpo di 
gas alla rnororicìettii. piò cl-
Imea'a r icino alla fila fitta di 
morormi depli ernie. 

— Tu' nonno — fu la ri­
sposta tranquilla 

— Afe sa ch'hùi spojato er 
pupazzo d'a Rinascente — in-
.ii.trcrrc To'crrjlo. d..-ndo di 
pomifo cali emiri e indicando 
• I restiro nocciola ,: rìghim 
che fasaara. come un imbu­
to. :i corpo os.tnfo di Riphrrio 

— Srmprr mejo de te che 
spoji li morti — fece Righet­
to con fiUiKionr oscura —. E 
comunque, si nun te dispiace, 
questa è robba fina. Umata 
da ( torcceni; e nun so si me 
spiego. 

Il riferimento al grande 
nome del sarto celebre fu ac­
colto senza troppa conr in-
rtone. 

— Afe cammina, c-a: 'na 
raspa chi fa tutti becch.. me 

pare 'na m a r c h m j dcr caffè 
'sprcsvo 

— .-se redt" chr sei 'pnoran-
fr: questa e la fantasia de 
l'artista, ch'a Panggi manco 
se la sogneno Tiè — dts«e Ri-
jjhr.vo facendo la mossa della 
passerella, ruotando i! corpo 
*ulla p'inr,: del piede .*.nutro 
- ij-i.;rd,: b r i e e ariette l'oc­
chi 

— Ma ar-.fatte er hln.to. ch<:i 
sbajato tutto — ins.jrr*'? im-
placab.le Totarello — cai li 
biphi rhr mr p.ireno da" la­
sagne: so' fin-.u h tempi de 
!• carboni a c:ca. Se. proprio 
areirato. te: 

— F.ppurc — replicò Ki-
ghetto come p-endendo una 
determ:naz:one improrr:«c — 
si ce stai, er bluso mf lo gio­
co a f'iaoe cor bwr*irhrrro 
tuo -• E coù d icendo indicò 
una recchia * rrspa - simile 
a un barattolo, sistemata ac­
canto alla moto fiammante 

Lo sfida era ormai luncta-
ta. e a Totarello non rimane­
va che da prendere una deci­
sione. cosi su due piedi 

— Va be' — disse — famo 
a fugge su la Cassia, io cor 
burrichetto mio. te cor ma­
rninone tuo. Afa chr se o io-
C.5IT10"" 

— Come che se giocamo? 

lo — m p o s c sorpreso Ri­
ghetto — me oioco er blnso 
completo de ra<pa r biphi. e 
si roi te ce metto pure in ca­
micia de popeli A te te faccio 
le condizioni bone, re piochi 
er buzzicheao. e te do pure 
500 metri de vantaggio sii cin­
que chi'omrrr. 

Lr rondic or: f; remo accet­
tate dalle n:-r: ron'r^rri'!. e 
dal ealfe t-irr.i :.i cornitirc :̂ 
portò siilla strada di pr.:ndr 
tragico I due competitori <i 
a r r u r ù n o •: "irto cas al pun­
to di pa'tenza. men're gli 
ornici «i sp.i-f .rano •:: bordi 
dr!!a strada: uno srpnò con 
un ge<<o bninro. ..«riìrrtt^alfo. 
la l inc i del traguardo. E co­
minciò 2'affesa. p i en j di cu-
no* tà 

L'attesa durò non meno di 
20 nuniift 7ì trcffico delle au­
to e delle moro defluirà, n e -
ro.«o e continuo, fra sibili di 
motori lanciati al massimo. 
ma di Totarello e Righetto 
nemmeno l'ombra. A un trat­
to, dalla curea che precederà 
il rettifilo del traguardo, ven­
ne l'urlo di una s irena inin-
ferrotfa, che si arr ic inara 
sempre più insistente e dram­
matica. Quando il muso del­
l'auto si r ide dalla cun\: non 
c'era p.u nessun dubbio: si 

tratiara di tm'.imb-il.inra drl.'a 
Croce Ro<sa, dirrffa a grande 
relocità rerso la Lnea del­
l'arrivo. Sul predellino ac­
canto al volante, aggrappato 
allo sportello, apparve una 
sagoma umana in tutto slmile 
a qjirl!»: di Tofarc'lo. Ed era 
lui Due della comii ira infor­
carono la pr imi moto che ca­
pitò a tiro, msrg'.irono l'^-i-
btt'.:n*a e r -ite roto ad af­
fiancarsi rnTir-,' la corsa pro­
cedeva in-nterrotta 

— A Toroooo ' — rh-cniò 
Xando. ment~c Totarello f.z-
cera acrobazie per tenerti n 
equ!.'i*ir:o sul prede l ' i io —; 
ma Riohetto 'ndo sta? 

~- Qui drcnioooo ' — ri­
spose Totarello portandosi 
una mano alla borra, mentre 
il rrnfo della rrìocifa ì0 m-
rest ira in pieno 

— Come sarebbe a dineer ? 
— fece S-anda 

— Stiinee . Quanno stara­
mo pr" parrl darenft al casale 
der burino, è uscirò rr cane . 

— Embè. ? 
— Fmbè, niente: er cane ha 

mozzicato Righetto a 'na 
chiappa e a "n braccio. E jà 
strappato tutro er Muso. So 

iellato, perchè me serviva pro-
pr.o 'na raspata nova . 

romoletto 

Ione volava oltre il recinto di 
una vil la sita in quei pressi 
Per recuperare la palla, il 
bambino non esitava a scaval­
care la cancellata: ributtato il 
pallone ai compagni, si accin­
geva quindi a fare ritorno in 
strada per la stessa strada 
quando, scivolando mentre si 
trovava alla sommità del can­
cello. si feriva roti una del le 
punte II pirrolo veniva con­
dotto all 'ospedale di San Gia­
como. dove veniva medicato e 
giudicato guaribile negli otto 
giorni' la ferita non e tale da 
essere suscettibile di gravi 
complicazioni 

Rassicurata sulla sorte del 
figlio, la Valli — che e divisa 
dal padre del bambino — ha 
potuto prendere con tranquil­
lità il vo lo per Parigi 

Violento incendio 
in un istituto 

Un v.o'rnto incendio =i e svi­
luppato l'altra notte, a causa di 
un corto e.renilo, neir .st i luto 
Bamb.n Gc5ù. m v.a Torre Vec-
ch.a 25C> Sono prontamente in­
tervenuti i v:ai*i del fuoco i 
qual; hanno c:rco=cr;t!o e do­
mato "e fiamme Nessun fer.lo 
Dinn . r*e" un milione e mezzo 

detto - rioijittio tuoi hurinriMl 
libero di fare ciò clic i'ritro mi 
(Irttu l'uuirii, e porri- fine ni 
nitri giorni - E nihiio è passa­
to alla realizzazione della sua 
Impresa Risalito in casa, ha 
n •limito una finestra del se 
eondo muto r ri i* udito so­
pra. gridando per attirare l'iif-
fru'totir (luuniio ij (• radu­
nata litui /olili .iii//irirufr .lot­
to di lui ha spiri-uro il mito 
ed è piotii'inM) su un unici Ino 
di rnlrinurri. produrrudoM 
r/utdrhe graffla'ura Ma la hot. 
ta e Io tr/uilthrio prororufo 
ilall'idrool l'he.no fatto rimane, 
re qualche minuto esanime- al­
cuni f/ioi-iiui. ituprc'uioiKifi, 
hanno provveduto ad ureertlre 
Id Croce /(ossa, e lutiifo si re, 
cai'ii .ini luowo iiii'<iiitotrtti(i'i 
fi .suicidi!, però. \l < rn già leva­
lo in piedi, r dopo c\ser\ì 
\crallato nerrii fatto rilortio n 
casa, deciso a ripetere la sud 
ccfliL-'tiiir Nuova apparizione 
nlln finestra: adesso il pubbllro 
sotto di lui il rrii nrrtrrhifi). 
c'erano unche gli tnlermieit 
della Croce Itossa: ed il ALirfi 
nrftì si (iceirii/erii, dopo avere 
lanciato qualche mattone fu di-
nvlntii- dei suoi niiiiiunifori, n 
.'durili rs-I di «uoro. ((iiriuifo 
(iiunpcenno sul posto i vigi'r 
del fuoco, che riuirli'itno n.I 
litiuiobiltzzitrlo ed a portarlo ria 
firitllii che ti frrif(ifii)i) di suici­
dio ti rriferuste. 

il Afitrtinrtti è stato traspor­
tato iti reparto ncuro del Po­
liclinico, dopo essere \tato cu­
rato di alcune ubnis-ioui rhe 
«i-rea riporfitfo nelld cndtifn 

'nnrao e l . Lombardo Radice 
domenica a Tornignalfara 
Promossa dal Comitato ritti.-

d.tio. avrà luogo domenica, alle 
ore 17.H0. nel quartiere Turpi-
gnattara (p.a/z.i della Marra-
nella), una grande tnairfona­
zione tesa a sottolineare la svol­
ta in atto nella situazione in­
ternazionale «• il nuovo successo 
realizzato dall'URSS nel campo 
scientifico Sul temi: - l'na nuo­
va era per l'umanità •-. parle­
ranno il compagno Pietro In-
grao. della segreteria nazionale 
(lei PCI e :1 compagno Lucio 
Lombardo R'idiee. docente della 
facoltà di Matematica e Fisica 
dell'I'niversità di Palermo. 

Manifestazioni 
delle donne 

OCGI- AfiirriirirNn (vin For­
nii;!). ore 15.30 con Marisa Ro­
dano: .Appio, ore lt; con Aldo 
Cintiti; Porto Fluviale, ore 20 
Maria Michetti: Ostiense, ore 
ltì.aO. Franco Kaparetli: Monte 
Verde Vcccho. ore 1" con 
Maddalena Accontiti: Donna 
Olimp'd. ore lf> con Diana 
Franceschi: Pnrioli. nri' liì.'tt) 
con Giovanni BL-rlinUUcr; Trul­
lo ore Ili con Anna Maria Ciai: 
Borphe.iiiino. ore 19.30 con Pie­
ro Della Reta: Ostia Lido, ore 
15 con Antonio Fuscà: Latin» 
Metronio. ore 15,30 eoli Rober­
to .Tavicoli: Val Melnina. ore 
16 con Pietro Zatta: .San I.o-
rrnjo. ore lt;.30 con Maurizio 
Baechelli: Pirtriildtii. ore 15.30 
con Luciano Ciufflni: Nomen-
liino. ore 10 con Sinigolfi. 

DOMAMI: San Otoriinni. oro 
17. comizio con Ciglia Tede­
sco: Garbateli», ore 20. 

Al dottor Bracci 
il « caso Ghiggia » 

Il procuratore della Repub­
blica. accogliendo la istanza del 
difensore della ragazza che sa­
rebbe stata sedotta dal calcia­
tore Alcide Ohgg-.a. ha dispo­
sto la remissione del processo 
al tribunale, invece di lasciar­
ne la competenza al Pretore 
Il processo è stato nffidato al 
P M. Arnaldo Bracci. 
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RIAPERTURA DELLE SCUOLE 
Presso l'Istituto FEVOLA 
Via Fabio Massimo, 72 

Tel . 352.967 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di preparazione agli esa­
mi di Scuola Media: INFE­
RIORE E SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO­
GRAFIA e DATTILOGRAFIA. 
Segreteria: 8.30-12.30; 15.30-20 
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CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
tnacchir e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

f i . | | f t i Appuntamento t. 877.385 
J l . U J A I Roma, v i e B BuoxH, 4» 

Chirurgia Plastica 
Autori*. PreftL J3I5J - 30/10/52 
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CAMERA LETTO moderna 

deposito Fabbrica Casti 
Via OTTAVIANO, 4 ) (corife) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 
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